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IL “CARSISMO E GROTTE NELLE EVAPORITI 
DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE” È IL 59mo 
SITO ITALIANO ISCRITTO NELLA LISTA DEL 
PATRIMONIO MONDIALE DELL’UNESCO

Le grotte e i fenomeni carsici racchiusi nelle 7 aree di cui è composto il sito sono ufficialmente riconosciute come valore 
universale per le loro caratteristiche di unicità e rappresentatività dell’evoluzione geologica e geomorfologica della 
Terra.

Il bene candidato è un sito seriale, costituito da 7 diverse aree nelle province di Reggio Emilia, Bologna, Rimini e 
Ravenna: Alta Valle Secchia (Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano), Bassa Collina Reggiana (Paesag-
gio Protetto della Collina Reggiana), Gessi di Zola Predosa (sito Natura 2000), Gessi Bolognesi (Parco Regionale 
dei Gessi Bolognesi e Calanchi dell’Abbadessa), Vena del Gesso Romagnola (Parco Regionale della Vena del Gesso 
Romagnola), Evaporiti di San Leo (sito Natura 2000), Gessi della Romagna Orientale (Riserva Naturale Regionale 
di Onferno).

Il sito seriale include al suo interno oltre il 90% delle rocce evaporitiche affioranti sul territorio della Regione Emilia-Ro-
magna e ospita, grazie al particolare contesto geologico e climatico, una densità di forme carsiche superficiali, grotte, 
sorgenti saline, minerali, speleotemi e contenuti paleontologici che non ha eguali nel mondo.

Per la loro accessibilità e vicinanza, in questi luoghi i fenomeni sono stati studiati fin dal XVI secolo e qui sono nate 
molte delle moderne teorie scientifiche sul carsismo evaporitico. Un insieme di straordinario valore, non solo geologico 
e geomorfologico, ma anche paleontologico, biologico, archeologico e per la storia dell’arte.

Per maggiori dettagli visita il sito 

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/carsismo-evaporiti-grotte-appennino-settentrionale

“EVAPORITIC KARST AND CAVES OF NORTHERN 
APENNINES ON THE UNESCO HERITAGE LIST” IS 
THE 59th ITALIAN SITE INSCRIBED IN UNESCO’S  
WORLD HERITAGE LIST

Caves and karst phenomena in the seven areas comprising the site are officially recognised as universal value for their 
unique features and their representing the Earth’s geological and geo-morphological evolution. 

The nominated property is a serial site comprising 7 different areas in the Provinces of Reggio Emilia, Bologna, Rimi-
ni and Ravenna: Alta Valle Secchia (National Park of the Tuscan-Emilian Apennines), Bassa Collina Reggiana (Pro-
tected Landscape of Reggio-Emilian Hills), Gessi di Zola Predosa  (Natura 2000 site), Gessi Bolognesi  (Regional 
Park of Gessi Bolognesi and Calanchi dell’Abbadessa), Vena del Gesso Romagnola (Regional Park of Vena del Gesso 
Romagnola), Evaporiti di San Leo (Natura 2000 site), Gessi della Romagna Orientale (Regional Natural Reserve 
of Onferno).

The serial site comprises more than 90% evaporitic rock outcrops found in the territory of Emilia-Romagna Region 
and – thanks to its specific geological and climatic outlook – shows a density of surface karst forms, caves, salt springs, 
minerals, speleothems and palaeontological contents which is unparalleled in the world.

Due to their near and easy access, these phenomena have been studied since the 16th century and many of the mo-
dern scientific theories on evaporitic karst were born here. A collection of extraordinary value, not only in geological 
and geomorphological terms, but also for their paleontological, biological, archaeological and art history importance. 

For more details, see 
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/carsismo-evaporiti-grotte-appennino-settentrionale
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ITA  STRUMENTI E 
STANDARD PER UNA 
GESTIONE EFFICACE 
DELLE PROPRIETÀ 
DEL PATRIMONIO 
MONDIALE 
DELL’UNESCO
ULRIKA ÅBERG1 

1 IUCN Green List (Svizzera)

 
Da molti decenni l’UICN svolge un ruolo di primo piano 
nella geo-conservazione, in particolare nella sua funzio-
ne di organo consultivo statutario per quanto riguarda 
il patrimonio mondiale naturale e misto, consigliando il 
World Heritage Committee dell’UNESCO nelle sue deli-
berazioni. Il mandato dell’IUCN per la geo-conservazio-
ne è ulteriormente riconosciuto da diverse risoluzioni 
approvate nei Congressi mondiali sulla conservazione 
dell’IUCN, che inseriscono la geo-conservazione nel pro-
gramma dell’Unione. Queste risoluzioni promuovono il 
sostegno alle iniziative nazionali e internazionali volte 
alla conservazione e all’uso sostenibile del patrimonio 
geologico (geoheritage). Insieme, queste risoluzioni rap-
presentano un punto di riferimento per il riconoscimento 
del ruolo integrativo e della rilevanza del geo-heritage e 
della geo-diversità, da considerarsi nella pianificazione, 
progettazione, governance e gestione delle aree protette 
e preservate. L’IUCN è un’organizzazione basata sulla co-
noscenza che sviluppa linee guida, strumenti e standard 
per una gestione efficace e una giusta governance delle 
aree protette e preservate, ivi compresa la geo-conser-
vazione. Quest’ultima può contribuire al mantenimento 
della biodiversità e al funzionamento di ecosistemi sani, 
nonché alla conservazione del geo-heritage. Integrare la 
conservazione della geo-diversità e della biodiversità è 
fondamentale non solo per sviluppare reti di aree protet-
te e preservate che siano rappresentative di diversi ecosi-
stemi e habitat, ma anche per sostenere la gestione della 
biodiversità nei singoli geositi.

Questa presentazione offrirà una panoramica degli stru-
menti e degli standard per una gestione equa ed efficace 
delle aree protette/ siti del Patrimonio mondiale, nonché 
esempi di applicazione a livello internazionale, concen-
trandosi in particolare sul World Heritage Outlook e il 
Green List Standard dell’IUCN. 

Il World Heritage Outlook dell’IUCN è un’iniziativa di va-
lutazione dello stato di conservazione di tutti i siti natu-
rali e misti del Patrimonio Mondiale. Fornisce un’analisi 
completa del livello di conservazione e gestione dell’OUV 
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di questi siti e delle loro prospettive future. La Lista verde 
dell’IUCN offre una guida esperta e comprovata per aiuta-
re a raggiungere risultati di conservazione equi ed efficaci 
nelle aree protette e preservate. Il piano di sviluppo ha 
l’ambizione di coinvolgere tutti i siti naturali e misti del 
Patrimonio Mondiale.

Il World Heritage Outlook e il Green List Standard condi-
vidono criteri comuni per valutare i valori, la governance 
e la gestione. A livello istituzionale, entrambe le iniziative 
beneficiano dell’esperienza della WCPA e di altre Com-
missioni e sono gestite da programmi nell’ambito della 
struttura del nuovo Programma globale dell’IUCN. Questa 
iniziativa congiunta potrebbe rafforzare la rendicontazio-
ne delle prestazioni dei siti, le azioni di conservazione mi-
rate, l’apprendimento e la comunicazione. La Green List 
può sostenere siti del Patrimonio mondiale più efficienti, 
le cui prospettive di conservazione così migliorate posso-
no essere segnalate e comunicate attraverso il World He-
ritage Outlook. La Green List può anche sostenere la pre-
parazione di nuove candidature, utilizzando lo Standard 
per garantire il rispetto dei rigorosi requisiti di integrità e 
gestione della World Heritage Convention.

ENG  TOOLS AND 
STANDARDS 
FOR EFFECTIVE 
MANAGEMENT OF 
WORLD HERITAGE 
PROPERTIES
ULRIKA ÅBERG1 

1 IUCN Green List, IUCN

 
IUCN has played a leading role in geoconservation for 
many decades, notably through its role as the statutory 
advisory body on natural and mixed World Heritage, advi-
sing the UNESCO World Heritage Committee in its delibe-
rations. IUCN’s mandate for geoconservation is further re-
cognised through several resolutions approved at IUCN’s 
World Conservation Congresses, placing geoconservation 
firmly in the Union’s programme. These resolutions pro-
mote support for national and international initiatives 
directed towards the conservation and sustainable use of 
geoheritage. Together, these resolutions represent a ben-
chmark in recognising the integrative role and relevance 
of geoheritage and geodiversity, to be considered in the 
planning, design, governance and management of pro-
tected and conserved areas. IUCN is a knowledge-based 
organisation, developing best practice guidelines, tools 
and standards for effective management and equitable 
governance of protected and conserved areas including 

geoconservation. Geoconservation can help to maintain 
biodiversity and the functioning of healthy ecosystems, as 
well as the conservation of geoheritage. Integrating con-
servation of geodiversity and biodiversity is vital not only 
in developing protected and conserved area networks 
that are representative of different ecosystems and habi-
tats, but also in supporting the management of biodiver-
sity in individual geosites.

This presentation will demonstrate an overview of tools 
and standards for fair and effective protected area/ World 
Heritage management and examples of how these have 
been applied internationally, especially focussing on the 
IUCN World Heritage Outlook and the IUCN Green List 
Standard.

The IUCN World Heritage Outlook is an assessment ini-
tiative that evaluates the conservation status of all na-
tural and mixed World Heritage sites. It provides a com-
prehensive analysis of how well the OUV of these sites 
are being conserved and managed, as well as their future 
prospects. The IUCN Green List offers benchmarked and 
verified expert guidance to help achieve fair and effective 
conservation outcomes in protected and conserved areas. 
The development plan sets the ambition to engage all the 
natural and mixed World Heritage sites. 

The World Heritage Outlook and the Green List Standard 
share common criteria to assess values, governance and 
management. At the institutional level, both initiatives 
benefit from WCPA and other Commissions’ expertise and 
are run by programmes under the new IUCN Global Pro-
gramme structure. This joint initiative could mutually rein-
force reporting of site performance, targeted conservation 
action, learning and communication. Green List can sup-
port more effective World Heritage sites whose improved 
conservation outlook can be reported and communicated 
through the World Heritage Outlook. The Green List can 
also support the preparation of new nominations, utili-
sing the Standard to ensure that the rigorous integrity 
and management requirements of the World Heritage 
Convention can be met.
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ITA  ARCHEOLOGIA 
E GESTIONE 
DEL TURISMO 
NELL’AMBITO 
DEL PATRIMONIO 
GESSOSO 
SPAGNOLO 

MARÍA JOSÉ BERNÁRDEZ GÓMEZ1, 
JUAN CARLOS GUISADO DI MONTI1 

1 Museo Histórico Minero “Don Felipe de Borbón y Grecia”(Spagna)

 
La Spagna mantiene il primato di maggior produttore e 
consumatore di gesso in Europa e di terzo produttore di 
gesso a livello mondiale. In virtù di ciò, l’estrazione e gli 
impieghi di questa risorsa mineraria sono tra i principali 
indotti dell’industria estrattiva del Paese.

Le aree gessifere spagnole si concentrano nella parte 
orientale della Spagna ed esibiscono tratti tipicamente 
iberici, con una vegetazione gipsicola e una fauna pie-
namente integrata in un ambiente gessoso. Fin dall’anti-
chità, i giacimenti di gesso della penisola spagnola sono 
stati luogo di insediamento e oggetto di sfruttamento da 
parte delle diverse civiltà che hanno abitato queste terre 
e che hanno lasciato un’impronta e un patrimonio storico 
notevoli, oltre a una forte tradizione e a una diffusa cul-
tura gessifere.  

Tra il patrimonio storico e culturale rappresentato dal ges-
so spagnolo spicca per importanza e interesse archeolo-
gico l’antica attività estrattiva del lapis specularis svolta 
dalla civiltà romana in vaste aree della Spagna centrale 
e sud-orientale, che in epoca romana era denominata 
Hispania Citerior Tarraconense e che oggi corrisponde a 
diverse aree della Castiglia-La Mancia (Cuenca e Toledo) 
e dell’Andalusia (Almeria).

Il lavoro di ricerca archeologica e gli interventi realizza-
ti in un arco temporale di oltre vent’anni in queste aree 
minerarie romane di gesso cristallizzato hanno permes-
so di valutare e di riconoscere l’importanza patrimoniale 
di queste miniere storiche, oltre all’importanza del loro 
valore geologico, ambientale ed etnografico, tra gli altri. 
Ormai da diversi anni, alcune di queste miniere storiche 
ed aree gessifere vengono valorizzate, sviluppandole e 
adattandole al turismo, con risultati eterogenei in termi-
ni di consolidamento delle stesse come siti visitabili, che 
dipendono dai modelli di gestione sviluppati dall’Ammi-
nistrazione e nonostante l’alto livello di interesse tra gli 
autoctoni e i visitatori in generale verso questa fattispecie 
di beni culturali e patrimoniali.

ENG  ARCHAEOLOGY 
AND MANAGEMENT 
OF TOURISM IN 
SPAIN’S GYPSUM 
HERITAGE
MARÍA JOSÉ BERNÁRDEZ GÓMEZ1, 
JUAN CARLOS GUISADO DI MONTI1 

1 Museo Histórico Minero “Don Felipe de Borbón y Grecia”(Spain)

 
Spain is the largest producer and consumer of gypsum 
in Europe and the third largest producer of gypsum wor-
ldwide. By virtue of this, the extraction and uses of this 
mineral resource are part of the country’s main mining 
industrial activities.

The Spanish gypsum areas are mostly located in the ea-
stern part of Spain and exhibit typically Iberian traits, 
with gypsiferous vegetation and fauna fully integrated 
in a chalky environment. Since antiquity, the gypsum 
deposits of the Spanish peninsula have been the sites of 
settlement and the object of exploitation by different ci-
vilisations that have inhabited these lands and have left 
a remarkable historical imprint and heritage, as well as a 
strong tradition and widespread gypsum culture.  

Among the historical and cultural heritage represented by 
Spanish gypsum, the ancient mining activity of lapis spe-
cularis carried out by the Roman civilisation in vast areas 
of central and south-eastern Spain - in Roman times Hi-
spania Citerior Tarraconense and today corresponding to 
several areas of Castilla-La Mancha (Cuenca and Toledo) 
and Andalusia (Almeria) - stands out for its importance 
and archaeological interest.

The archaeological research work and interventions car-
ried out over a period of more than twenty years in these 
Roman crystallised gypsum mining areas have made it 
possible to assess and recognise the heritage importan-
ce of these historical mines, as well as the importance of 
their geological, environmental and ethnographic value. 
For several years now, some of these historical mines and 
gypsum areas have been valorised, developed and adap-
ted for tourism, with mixed results in terms of their conso-
lidation as visitable sites, depending on the management 
models developed by the Administration, and despite the 
high level of interest shown by locals and visitors in gene-
ral in this type of cultural and heritage sites.
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